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2 CENTESIMI

Predbrojba za Monarhija 
'znaša l K za 3 mjeseca. 
Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia : Gotom 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

Abbonamen ftlr die 
Monarchie viertelj&hrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
Izlazi svaki dan osin nedjelje I svetka 

o ti ara prije podne.
Esco ogni giorno eooettuato le dome­

niche e feste alle 11 ant.
Erschelnt tàgllch auBer an Sonn- and 

Felertagen um 11 Uhr Vormlttag.

2 HELLER
Za uvrštenje objava u 
.Malom oglasniku* plaća 

> se za svaku rieć 2 pare.
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d'affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinea 
Anzeiger« kostet 2 h-

Die niedrigste Taxe 30 h.
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La seconda seduta dietale.
Sabato 21 settembre.
Accenniamo in succinto alle pertratta- 

zioni.
Le dimissioni del dott. Bini.

Il deputato dott. Dinko Trinajstić (croa­
to) interpella il presidente della Dieta 
dott. Rizzi, se sia pronto di presentare 
alla Dieta il preciso tenore dello scritto, 
col quale esso Rizzi fece conoscere le 
dimissioni dalla carica di Capitano pro­
vinciale, poiché, dice 1’ interpellante, sol­
tanto così si potrà giudicare, se il Rizzi 
funzioni ancora costituzionalmente, o me­
no, nella presidenza dietale.

Messer Lodovico se la svigna subito 
rispondendo che la sua lettera dimissio­
nale era un affare tutto suo, privato (ca­
pite I), ora che ad onta di ciò egli può 
dichiarare, di non avere addotto motivi, 
ma semplicemente aver dato le dimissioni, 
sulla qualcosa non ebbe ancora nessuna 
risposta e quindi deve rimanere in carica 
con legge e ragione.

Tacciono tutti, gli uni perchè contenti 
della domanda, gli altri, perchè, parrebbe, 
contenti della risposta.

Le proposte d' urgenza a lenimento 
della miseria.

Subito in prima seduta il partito croa­
to a mezzo del suo capo onor. Spinčić, 
aveva presentato due proposte d'urgenza, 
l’una: che la Giunta Provinciale dia un 
quadro di quanto e dove è necessario di 
aiutare le popolazioni dell' Istria, le quàli 
soffersero in causa della siccità, tempeste 
ed altro ; l'altra, che s’ inviti il Governo 
di porre a disposizione dei capitani di ■ 
strettuali denaro occorrente a lenire la 
miseria', specie colla costruzione di strade, 
cisterne ed altri serbatoi d’acqua.

Prima di entrare nell’argomento, Spin­
čić dichiara, che la Presidenza e la mag­
gioranza non hanno fatto già al principio 
della sessione, quanto si aspettava da loro. 
Dei segretari dietali non fu scelto nes­
suno, che conoscesse lo slavo ; la stessa 
cosa vale riguardo i revisori dei resoconti 
dietali.

In merito delle proposte, la Giunta 
prov. vi accondiscende, avendo anch’essa 
da parte sua già fatto i passi necessari 
allo scopo. Parla per essa l’onor. Chersich.

Le due proposte d’ urgenza sono ac­
colte ad unanimità. Dai via, poco a poco 
si f .rà qualche cosa. Spinčić ha parlato, 
naturalmente, in croato.

Prosciugamento di una pallude.
L’onor. Andrijčić (croato) propone che 

si provveda pel prosciugamento dello Je­
zero di Omišalj (Castelmuschio), con il 
chè verrebbe sanata l’aria di quel terri­
torio e si avrebbe molta terra ottima per 
la coltivazione.

Accolta l'urgenza. ■
La responsabiliti degl' impiegati 

per le falloppe.
Lo stesso Andrijčić propone, che si 

domandi dal Governo un progetto di leg­
ge per rendere responsabili dei danni 
verso i singoli cittadini quelli impiegati 
pubblici amministrativi, i quali colle loro 
decisioni non ponderate o petulanti ar­
recassero danno alle persone contro le 
quali emanano una tale decisione.

La ci pare bene pensata, perchè ci toc­
cano di quei casi. Passerà ad una com­
missione.

L’espurgo di Koèljun.
Ancora l’onor. Andrijčić e consorti in­

terpellano il Governo, se vorrà stabilire 
un adeguato importo per l’espurgo della 
Košljunska Draga (Valcassione) sull' isola 
di Viglia), dopo che si avrà, mediante 
una perizia d’assumersi, la certezza, che 
non vi sarà pericolo di una pretesa forte 
corrente marittima.

Andrijčić, per chi non lo sapesse, è 
sacerdote, parroco a Bescanuova e come 
si vede, si occupa moltissimo e con stu­
dio e competenza delle cose di pubblica 
utilità del suo distretto. Sarà questo il 
motivo, pel quale la camorra vorrebbe, 
che i nostri preti non si curassero di 
nulla. Noi invece li stimiamo, perchè sen­
tono di essere sangue del nostro sangue 
e lavorano pel popolo anche fuori della 
chiesa. E da ciò le spesse grida entusia­
stiche del nostro popolo : Živio Spinčić, 
Živio Andrijčić e così via, e con buona 
ragione:

Davanzo a tutela dei vini genuini.
L’onor. Davanzo (italiano) presenta una 

mozione d’urgenza, per invitare il Go 
verno che introduca un severo controllo 
dell’acquisto dello zucchero e suo impiego, 
perchè soltanto così si potrà sperare qual­
che còsa di buono dalla nuova legge del- 
1’ Impero sulla tutela del vino.'

Manco a dire, che tutti e italiani e 
croati erano d’accordo ed hanno appro­
vato la proposta a voti unanimi.

La regolazione della Valle del Quieto.
Come sapete, da Pinguente in giù verso 

il mare scorre il fiume Quieto, che noi 
croati nella nostra lingua chiamiamo 
<Mirna>, vuol dire appunto: quieto. Ora 
questo fiume è anche troppo quieto, im- 
palludito, e dannoso tanto, quanto do­
vrebbe essere utile.

Fu presentato un progetto di regola­
zione ossia bonifica di quelle valli. La 
cosa sarebbe di gran utile, perchè si cal­
cola, che colla bonifica e regolazione si 
potrebbe ottenere tanta terra grassa, da 
dare grano a tutta l’Istria.

Si studia la questione da oltre cento 
anni e prima o dopo si dovrà venire ad 
una decisione. Ma attenti, chè le spese 
sono grandi ed anche qualche disturbo 
per coloro, che vi hanno terreni vicino, 
non potrà essere scansato.

Fu eletta ut a commissione apposita, 
composta dai membri della già esistente 
commissione agraria e finanziaria.

Abbasso la tassa scolastica.
È stato presentato anche un progetto 

di legge per cambiare quella sulla tassa 
scolastica. Uno dei più grandi torti, che 
il partito italiano ha fatto al popolo basso 
era quello, di assoggettare i genitori alla 
tassa di corone sei all’ anno per ogni figlio 
o figlia obbligati alla scuola. In qualche 
luogo i comuni dovevano riscuotere quel 
barbaro aggravio direttamente dai geni­
tori ; altri comuni invece imposero addi­
zionali più forti e pagavano loro stessi 
dalla cassa comunale alla Provincia le 
tasse scolastiche. Altri comuni infine non 
volevano nè riscuotere, nè pagare ; allora 
la Giunta provinciale stessa imponeva una 
addizionale al detto scopo.

Adesso pare, che la maggioranza stessa 
si è convinta, che quello era un aggravio 
sovverchio ed ingiusto. Diremo un'altra 
volta, come la Dieta intenderà di rime­
diare alla bisogna.

Dna massa di consuntivi.
E’ stato approvato senza discussione 

grande numero di conti consuntivi prò 
1904 e 1905. Ed. a che prò perdere il 
tempo ?

Si sarebbe potuto da parte nostra fare 
diverse serie obbiezioni, ma ciò eh’ è speso 
non torna più e poi ci sarà occasione di 
parlare quando si pertratteranno i con­
suntivi dell' anno amministrativo decorso 
ed i preventivi. Per momento era cosa 
buona di fare una prova fino a quando i 
nostri onorevoli delle due parti si com­
patiranno vicendevolmente.

Per darsi nei capelli ho paura che non 
mancherà l’occasione, specie se è vero, 
ciò che trapella da qualche parte, che la 
maggioranza intenderebbe di fare una ri­

forma elettorale per la Dieta, assoluta- 
mente inaccettabile per gli Slavi.

Delezione di Rovigno.
Non vi scandalizzate I Rovigno ha di­

ritto di mandare da sola un deputato alla 
Dieta. Sapete quanti hanno il voto? Soli 
306 di circa undicimila abitanti. E sapete 
quanti sono venuti a dare il voto pel 
nuovo deputato dopo la morte del de 
funto Campiteli! ? Si sono presentati 40, 
dico quaranta; e questi hanno eletto un 
deputato I

Converrete, che i Croati (ed anche i 
cristiano-sociali ed i socialist i hanno piena 
ragione, quando dicono, che bisogna al­
largare il diritto di voto ed interessare 
così un numero maggiore di cittadini alle 
sorti della cosa pubblica.

N O TIZ I E.
Il processo di Montegrande.
E' incominciato oggi presso il Tribu­

nale di Rovigno. La Corte è composta 
dai consiglieri Harabaglia presidente, De­
vescovi, Rode e Strausgitl votanti.

Gli accusati sono ventidue e precisa- 
mente :

Ružić Matteo fu Giuseppe — Giovanni 
Russ di Giovanni — Giuseppe Sfić Mar- 
fan — Antonio Kliba fu Giuseppe — Gio­
vanni Golja di Domenico — Giovanni 
Benić di Giuseppe — Giovanni Kliba fu 
Giuseppe — Giacomo Veselizza di Anto­
nio — Giuseppe Vlahović di Antonio — 
Giovanni Vlah di Antonio — Matteo 
Zahtila di Antonio — Giovanni Kos fu 
Giuseppe — Giorgio Vlah di Antonio — 
Giuseppe Pilat di Giovanni — Enrico 
Golia fu Giovanni — Matteo Svić Mar- 
fan — Antonio Benković di Antonio — 
Giovanni Rajković di Antonio — Matteo 
Jeromella di Giuseppe — Giovanni Jero- 
mella di Giovanni — Antonio Saina di 
Giuseppe — Marino Vidović fu Giuseppe, 
tutti più o meno giovani, eccetto il Vi­
dović Marino che conta oltre 70 anni.

L’accusa.
La Procura di Stato sulla base del pro­

cesso inquisizionale condotto a termine 
dal giudice Devescovi aggiunto in Pola, 
accusa tutti i 22 suddetti di avere la sera 
del 19 Giugno 1907, nella località Monte­
grande presso Pola, in concertata unione 
fra di loro e di altri rimasti sconosciuti, 
scagliato per malizia delle pietre ed es­
ploso delle armi da fuoco contro varie 
persone che da Pola si recavano a Galle­
sano, in seguito acchè Pietro Tarticchio, 
Francesco Deghenghi, Giacomo Zuccon 
e Matteo Zahtila ebbero a riportare delle 
lesioni leggere in varie parti del corpo, 
e di avere con ciò intrapreso per malizia 
un’azione che procurò uno dei pericoli 
indicati al § 85 b quindi punibile a mente 
del § 88 codice penale, prima sanzione di 
pena (cioè carcere duro da uno à cinque 
anni).

Giovanni Jeromella e Antonio Saina 
due giovinetti di circa 20 anni sono an­
cora sotto accusa, di avere in quella sera, 
agendo con nemica intenzione, scagliato 
contro Domenico Moscarda dei sassi, in 
seguito a che il Moscarda ebbe a ripor­
tare varie lesioni che furono causa della 
sua morte avvenuta pochi istanti dopo, 
e di avere con ciò portato la mano con­
tro il detto Moscarda senza che possa 
esser accertato l’autore delle-ferite mor 
tali riscontrate al caso, — quindi, del 
crimine di grave lesione corporale pre­
visto al § 143 del Codice penale e puni­
bile a mente dello stesso paragrafo da 
uno a cinque anni di carcere duro.

Sono ancora accusati : Giovanni Kliba 
di avere scagliato pietre contro le guardie 
ed usato violenza, § 81 e 81 Codice pe­
nale ;

Giuseppe Pilat lo smesso e del § 312 
per offese alle guardie ;

Giovanni Jeromella ancora di essersi 
con violenza opposto alle guardie, crimi­
ne del § 81, e di averle offese, contrav­
venzione ex § 312;

Marino Vidović infine, sul quale alcune 
guardie hanno una »piqué« speciale è 
accusato ancora di aver eccitato la popo- 
1 .zio ie (ex 303. 305) ad azioni di violenza, 
di essersi oppo-to alla intimazione dello 
scioglim nto, quindi del delitto di tumul­
to. | oi delle offese alle guardie ed infine 
di Ila contravvenzione del porto d' armi 
senza permesso.

I difensori.
L’avvocato dott. Janežić di Volosca di­

fende il Jeromella Giovanni ed altri sei 
accusati. L’avv. dott. Laginja difende 
il Matteo Ružić ed altri sei accusati. 
L'avv. dott. Zuccon difende il Saina ed 
altri 7 accusati.

Laginja domanda, che vista la povertà 
dei suoi difesi e non avendo potuto tro­
vare un abile sostituto, venga nominato 
ai suoi clienti d’ufficio un difensore giu­
dice, il quale conosca a perfezione la lin­
gua croata.

HRVATSKA STRANA.

VI E S T L
IMjestne.

Braćo radnici.
Nedjelju dne 29. t mj. u 10 sati u ju­

tro svi u veliku dvoranu .Narodnog Doma* 
da se ustanovi .Narodna radnička organi­
zacija*.

Iz Trsta dolaze gg. dr. Rybaf narodni 
zastupnik i dr. Josip Handić.

Neka nitko ne uzmanjka doći. Napred 
braćo pokažimo da smo živi.

Narodna radnička organizacija.
Kako smo već jučer javili organizirat 

će se ovdje radničtvo' u svoj skup pod 
gornjim imenom, pa bude li ikako mo­
guće donieti ćemo u subotnjem broju na­
šeg lista pravila ove organizacije, tako 
da će si svaki moći iste do nedelje pro­
čitati i doći posve i u svemu podučen 
na skupštinu.

Bojeći se ovdašnji bogovi socijalistične 
stranke za svoje ovčice skuhali su prošlu 
neđelju nekakvu jugoslavensku socijalnu 
palentu, na koju su hrvatskim! oglasi po­
zivali radničtvo. Zvačet kuhao je sodrug 
Kristan, koji je navlaš iz Ljubljane amo 
došao. Nu mufa koja je vladala u jutro 
i na večer tako je smutila Kristana da 
mu se sav zvačet prismuđio. Čujemo, da 
su ga »compagni« tješili time, da su stri 
radnici u Narodnom Domu, jer da se 
tamo piva badava toči. Che razza di so­
cialisti a ? — Tu njim dolazi apostol, da 
njim tumači nauku slobode, bratstva i 
ljubavi, a oni gucaju pivu u narodnom 
Domu i slušaju mili zvuk hrvatske tam­
burice. 0 kakva ironija ! Nu tješite se 
gospoda socijalno-kamoristiljp, nisu to Vaši 
radnici bili u Narodnom domu — ne 
nisu to one bedaste ovce, to su bili o 
svješćeni i probudjeni sinovi naše domo­
vine to su djeca slavske naše matere.

Ali to je istina da su pili badava pivu 
— jest to je istina — jer su na mjesto 
da vama badava nose flike iste prištedili 
i s njima si priuštili uricu .veselja. Dok 
se u Narodnom Domu razl.gala liepa. 
naša pjesma uz zvuk tambure, nad Are» 
Rizzi protezala se mrtva tišina, a zrak je 
smrdio po mufi i gnjilom socijalizmu.



»OMNIBUS

!
1&»UEILO.

Imenovanje.
■ Velefi. g. Fran Ryslavy župnik u Kastvu, 
I imenovan je dne 20. tek. mj. dekanom. 
: Vrlom svećeniku naše iskrsne čestitke I

Otvorenje »Narodnog Doma« u 
K Buzetu.
) Upravljajući odbor »Narodnog Doma« 
j u Buzetu rasposlao je narodnim dnuštvi- 
! ma Istre, Trsta itd. poziv za sudjelovanje 
i kod riedite svečanosti, otvorenja »Narod- 
I nog Doma* » Buaetu, koja će sljediti 
I dne 13. listopada o. g.
. Na 13, listopada (oktobra svi dakle u 
; Buzet I

Nove banknote. »
! Kako je. austco-ugarska banka doznala 

da se radi velika množina okrivotvorenih
| banknota po 20 K, odlučila je da sadanje 
' banknote zamjeni sa drugima. Uprava će 
: banke za vrlo kratko vrieme moći, da 
I potura taj novi papirnati novac u promet.

lm Hnit
= PULA =

Via Arena 48.
Trgovina vina na veliko. 

Prepornča svoje naravno 
crno i bijelo istarsko vino.

Cijene umjerene.

Slike biskupa Strussmayera i našeg slavnog 
piSCa KUffliČiĆa iml> 11 zalihi narodn i tvrdka

i« PILI

RESTAURACIJA „narodni dom
Javljam p. n. gostovima Pule i okolice đa će od danas unaprijed 

biti svaku večer i u nedjelju prije pode."

! VlMtnib i Mavać: TUkata LASIMJA I dl.
Odgovorni ovednik: 1. Kutak. .

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

! Ciena da rieči 30 para, preko svaka 
; rieč 2 p.

Za veće trgovačke oglase može se do- 
' biti cjenik u našoji papirnici ; jamči se za 

nizku cienu.

Fino a 15 parole il prezzo è di 30 cent.
; e ogni parola di più 2 cent.
1 Per fe inserzioni commerciali di più 
• grande formato si può ritirare la tariffa 
| nella nostra tipografia, i prezzi non te- 
l mono concorrenza.

Si ricevono le inserzioni in italiano, 
i crosto e tedesco;

trgovina istarskog vina te 
maslinovog ulja 

na malo i -veliko. 
= PULA, Via Carducci, 1. = 

Preporučamo našim u gradu 
i okolici naše prokušano

Istarsko vino
i prvu vrst

Maslinovog ulja.
Jamčimo da ćemo p n. mu­

šterije dobrom robom i niskom 
cijenom podpuno udovoljiti, i

Veliki tamburaški koncerat 
Hrvatskog tamburaškog društva iz Zagreba 

(5 gospodja i 4 mužkarca).

■r* — Početak u 6 sati na večer. Ulaznina prosta. —___  

mr* U subotu i nedjelju friške domaće kobase

Sa veleštovanjem : 

Ivan Vaupotić, 
gostioničar.

ŠIRITE I KUPUJTE „OMNIBUS". DIFFONDETE L’,„OMNIBUS"

SVI U TRANFIĆA ulica Carducci 10. 
. Prodaje dobro vino po 16 nov., kao što

i fino jedeće ulje po 44 nov.
CHI VENDE Mobili usati in buon stato 
scriva cartolina postale al compratore F.
Barbalić via Carducci 35 pt. 30
AFFITTASI Stanzia presso Pola, adatta 
per fattoria lattifera, posto per 20 armente, 
con acqua di cisterna ed oltre 100 q. di 
foraggio. Rivolgersi alla redazione del- 
l’Omnibus. 33
D’AFFITTARE quartiere di cucina e due 
camere, acqua ih casa e lisciala, in via
Ercole 5. 34

jeftini cienikli«

DA VENDERE fondi di fàbbrica con pozzi 
per ville, giardini, Buona posiziono. Rivol­
gersi lertino Quaranta via Fiaccio 61 (Ca-
itagiw).

IVAN i NIKOLA ŽIC
PULA, Piazza Ninfea br. 1.

Časti se preporučiti p. n. općinstvu svoj
vina.

Cienik vina:
Vlčko prveno . . . 

» bijelo . . .
Istarsko crveno . .

» bijelo . . 
Dalmatinsko crveno

» bijelo 
Šiler (Opollo) . . . 
Teran ....................

po 48 
. 50 
» 32 
» 36 
» 44 
» 48

i 50 p.
» 52 » 
» 36 »
» 38 »
P

JOHANN & NIKOLAUS ŽIC
POLA, Piazza Ninfea N. 1.

Nachstebend gestatten wir uns den P. T. Publi- 
kum die auflersten Preise unserer Prima-Eingebau-Weine 
zu unterbreiten.

Llssaner rot . .
» weiB . .

Istrlaner rot . .
» welB . . 

Dalmatiner rot .
» weiB . 

Schiller (Opollo) 
Terrano (gercbelt)

Wir notieren:
à 48 a. 50 h.
» 50 » 52 »
» 32 » 36 »
» 36 » 38 »
» 44 h.
» 48 »
» 44 u. 46 h.
» 40 h.

li 
li

44 i 46 p.
40 p.

Rotweine besonders fdr Blutarme sehr empfehlenwert 
Fùr jeden Haushalt und Gastwirt zu empfehlen. 

Es wird hoflichst um genaue Adresse ersucht.

Osobito se preporuka crvena vina slabokrvnima. 
Preporučam se p. n. gostioničarima. 

Kod naručbe molim označiti točno naslov.IZNAJMLJUJE SE krasan stan u via 
Giovia 23, prizemno, sastojeći od kuhinje, 
2 sobe, konobu, praonicu i drugo. 36

33

7

4M

I I I I I I Brzojavni naslov: POTOČNIH — PULA

JOSIP POTOČNIK - PULA
========== Corsia Francesco Giuseppe, 6. ...... - ■■ ==

VELIKO SKLADIŠTE i TRAJNA IZLOŽBA 
glinenih peći za sobe i salone, štednjake sa strojem za prištednju goriva, željeznih 
štednjaka obloženi sa neizgorivim Chamotom, kaca za kupanje iz najfinijih glinenih 
lonćića, podpi'no uredjene kupaonice, ploče za podove u kuhinji, hodniku, predvorju, 
dvorištu, štalama itd. Mosaik-ploče za obložiti stijene, PATENTIRANI uresi za glinene 
peći, Meidingerovih plašta za glinene peći u svrhu da poveća i usčuvn toplinu itd. itd.

‘ S*r°j za prištednju goriva za glinenu peć, dvostrukom brzinom za- 
wpvumil Ivici ■ grjje odaju. — Automatička peć sa regulatorom i trajnom vatrom.

Meteorska peć sa trajnom vatrom. Stroj za azdržanje vatre za glinenu peć. Štednjaci na plin i drveni
ugljen. NOVO!! Specijalista u nastavljanju peć i štednjaka. "WS NOVO!!
Sve u tu struku zasjecajuće radnje izvršuju se pomno, brzo i jeftino. Uzorci, cijenici i proračuni šalju se badava i franko.


